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f.­i Gozzetta di lì orna uscirà ogni giorno 
Gctioltuati i festivi. 
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OSSEKVA/JOM METEOUOLOtìfCUE FATTE NELLA SPECOLA DEL C SIANO ALL' ALTEZZA DI METKI 41̂ 7 SUL LIVELLO DEL AIAIIE 

GIOUNI 
ttKLl.' OSJÌB«T/.ZìO>'K 

(Ora 7 atitim. 
^ Gcnniijo < >> lì poinur. 

( h _ 9 pomor. 
.»T9:iJ­­i.^L­

liaromelro ridotto 
alla Temperai, di B0l\. 

Polì. 27 li». 10,0 
» 27 » (J,3 
J. 27 « 8,9 

lermometro l\. 
eslci', al Nord 

4-

4-

0,0' ' 
6, 8 
4 , 8 

Igrometro 
a capello 

28" 
40 
ai 

Direzione del vento 

N. 
S. 
Calma. 

d. 
dd. 

Stato tM ciWo 

Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Caperlo. 

Otscrvazioni fatte ad ore diverse 

Dallo 9 pomer. doli' 8 Gonnnju Uno ali» 9 pomur. dui 9. 

Tempurat. mass. ­>­ 6,9 Temperat. min. 0,3. 

ROMA IO Gamqjo. 
PARTE OFFICIALE 

DECRETO 
SULLA IMMEDLVTA SOl'PUKSslONK DEL DAZIO 

GOVERNATIVO ML .MACINATO. 

La Commissioìic Provvisoria di Governo 
dello Stato 'Romano 

■ 

Vièto il decreto dei 24" Agosto 1848 del 'Con­

siglio generale dei Deputati, sull'abolizione del 
dazio governativo del Macinato a datare dalla fine 
del 1849: 

< 

. Considerando, die le circostanze sempre più 
Ufficili non permettono eli prolungare T esecuzio­

ne di questa salutare misura sino al termine del­
l'anno corrente, ora appena cominciato, ma. esi­
gono che immediatamente abbia luogo: 

Che si deve però sopperire al vuoto che que­
sta benefica disposizione lascia nell* Erario, spe­
cialmente nell'attuale situazione economica e po­
lìtica; indennizzare se, e come di ragione, gli ap­
paltatori per quel tempo che rimaneva a compire 
il eoniralto, e non defraudare gì' impiegati se 
rimanessero improvvisamente privi del salario 
dell'opera che senza loro colpa va a cessare: 

Che nella Cina di Roma e nell' Aero Ro­
mano non produce sensibilmente la suddetta im­
posizione quegli effetti gravosi e vessa lo rj a dan­
no della classe più bisognosa ed operosa, che al­
trove ne provengono, specialmente nelle cam­
pagne: . ' . 

Che (a riforma del ciazio consumo in altri luo­
ghi, benché reclamala anch'essa, non presenta 
però qu§i caratteri di urgenza che militano ri­
guardo al dazio nìacinalo, e che quantunque sol­
leci/,i se ne voglia la provvidenza, non si polreb­
he all'istante prenderla senza grave imbarazzo: 

U À DECUETATÒ E DECIIETA: 

Art. 1. 11 dazio governativo del Macinato è 
soppresso a datare dal giorno 15 del corrente 
gennajo in tutti i luoghi ov' è in uso. 

Il* conservato provvisoriamente nella sola Cit­
tà di Roma, e suo territorio. 

Art. 2. Si concorderà cogli appaltatori del 
lesimo per T interesse della soppressione ri­

guardo a tutto l'anno corrente.. 
Art. 5. GT impiegati governativi addetti a 

questo ramo percepiranno il soldo, finche non 
sarà altrimenti provveduto. 

Art, 4. Il Ministro delle finanze e incaricalo 
di presentare iuimediatamente il modo di supplì­

reali brano per l'abolizione di questo introito. 
Art. S. Si provvederà quanto prima alle mi­

sure da prendersi sul dazio consumo governativo. 

med 

Art. 6. Il Ministro dèlie finanze è incaricato 
L 

della esecuzione del presente Decreto. 
Fatto in pieno Consiglio. Roma li 9 Gen­

najo 1849. 
C. E. MuzzAnELU. 

a 

C. ARMELLINI. 
F. GALEOTTI. 
L. MARIAivr. 
P. STERBINI. 

r 

P. CÀHPEIXO. 
;»>«fec-K* 

ORDINANZA MINISTERIALE 

11 Governo, eleggendo i graduati nella Mili­
lizia Cittadina dei quali era a lui riservata la 
nomina per la disposizione del regolamento 50 
luglio 1847 , si dette cura di nominarli tali 
che ai meriti personali unissero attitudine al 
grado, e fossero nella stima del pubblico. Co­
noscendo però che in circostanze gravi e so­
lenni , come sono le, attuali, sarà conveniente 
che si preferisca pel comando quegli che fu 
scelto dal Corpo per proprio libero volere ; ti 
pieno Consiglio della Commissione Provvisoria 
di Governo ha stimato opportuno per via d'ec­
cezione , e senza derogare alle regole fondamen­
tali in altri casi ordinari j che la nomina del 
Tenente­Generale Comandante la Guardia Civica 
di questa Capitale dovesse farsi dai Militi cit­
tadini per segreti suffragi. 

A tale elicilo nei giorni di venerdì 12, sa­

bato l o , e domenica 14 corrente gennajo t dal­

le ore 7 antimeridiane ad un'ora pomeridiana, 
nel quartiere di ciascun battaglione siederà una 
Deputazione composta dei Deputati della rispet­

tiva Commissione di arrotamento ; la quale coi 
melodi stabiliti per la elezione degli Ufficiali rìr 
coverà le schede per la proposta del Generale 
stesso. 

La Deputazione in ciascun giorno farà il 
processo verbale dell'apertura e della chiusura 
della seduta. 

Nel giorno di domenica, decorsa V ora del­

la votazione, ciascuna Deputazione farà lo spo­

glio delie schede, e suggellatolo , la invierà al 
Comando generale Civico, formandone apposito 
processo verbale : questo conterrà lutti ì nomi 
dei considerali colla rispettiva votazione. 

Nel giorno seguente di lunedì , nel Coman­

do generale si apriranno limi gli spogli alla pre­

senza dello Stalo Maggiore generale, non che di 
due Deputali di ciascun batiaglione eletti a voli. 
Il Soggetto che avrà riportalo la maggioranza dei 
voli sarà proclamato Tenente­Generale della Guar­

dia Civica. Jn caso di rinuncia , ammissibile isolo 

per gravi e Fegittime cause, sarà sostituito l'altro 
individuo che gli succede immediatamente per 
maggioranza di voli. 

■Militi Cittadini, la scelta sarà certamente dé­
gna di Voi, che non ha guari risorgeste a vita 
splendida ed onorevole; e tale sarà l'Eletto, che, 
se i bisogni della Pàlria il chiedessero, saprà reg­
gervi e condurvi a rinnovare le magnanime im­
prese che vi resero T ammirazione dell' universo. 
Date prova , o Militi generosi, di quella saggezza 
e concordia in cui vi conservaste finora;diquel­
T unione ed ordine che formano il nostro elogio , 
e 1' avvilimento di coloro che ci aizzano , e che 
ci ­vorrebbero agitati da intestine discordie , af­
flitti da sociali sconvolgimenti, e lordi del sangue 
fraterno. . . 

Roma dal Ministero dell'Interno li 9 gennajo 
1849. 

// Ministro dell' Interno 
CARLO AUMELLIM. 

CONSIGLIO DI STATO. 
Nel giorno di domani 11 del corrente Gen­

najo si adunerà nelle Sale del Palazzo Borromeo 
in Seduta generale il Consiglio di Stato, alle ore 
10 antimeridiane. 

Il Dottor Gaetann Anfom'llì.a rniiw d'informità, 
e per ossero occupato in una Commissione Mcdtco­
Clururgica » é stato, dietro su.t richitìsta, dispunsrilo dal 
fili* parte della Commissione, inslituita il 7 corrente 
in surroga/ione della Magistratura Conumalo di Roma. 

MINISTERO DELLE ARMI. 
Nella risoluzionu della Commissione Provvisoria 

di Governo in data 7 Gennajo corrente fu nominato 
Direttore e'Compositore dello C.'imJe Militari Nazio­
nali il benemerito bolognese,. Maestro Gaetano Ma­
ga zza ri , autore dei celebri Inni italiani, nccordacido­
gli grado e soldo di Capitano di Fanteria. 

P A R T E NON OFFICIALE 

■ 

l! 

AL MINISTERO 
IL CIRCOLO rniMìLAUK DI lUVEN.NA. 

Quando Voi, o Cittadini, assumeste il gra­
ve incarico di reggere la nave dello Stato fra 
la politica procella che sollevavasi da ogni la­
to, noi sentimmo in nostro e pò re una ineffa­
bile dolcezza, perchè ne erano'noli l'immenso 
vostro amore di pai ria, e la vostra lede nel 
trionfo della causa del Popolo. 11 Circolo no­
stro unì la sua voce a quella di tulli i Circoli 
dello Sialo, e vi chiese con asseveranza la pron­
ta convocazione di un' Assemblea generale ro­
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mana, eletta col suffragio diretto ed universale, 
per cui mezzo il Popolo, solo legittimo Sovra­
no, instituissc qual forma di politico reggimento 
dovesse avere lo Slato, e prendesse quelle de­
liberazioni che fossero conformi al suo vero in­
teresse. Voi avete appagato questo universale 
desiderio di tutto lo Stalo Romano, e perciò a 
Voi si debbono laude .e sincera riconoscenza. 
Voi. avete resi al Popolo i suoi già troppo con­
culcati diritti. Voi avete, salvato lo Stato dalla 
dissoluzione e dall'anarchìa, Voi avete aperta 
un'Era di prosperità e di grandezza; e noi non 
sapremmo in modo più degno rimeritarvi, che 
proclamandovi in faccia a Italia tutta ­ RENE­
MERITI DELLA PATRIA ­ . 

Ravenna 4 Gennajo 1849. 

^ i 

V. CAVALLI 

Per il Circolo 
I Direttori 

A. GARAVINI — A. MONCHINI. 

1*. UCCELLINI 
I SegretJirj 

G. DOTT. GUEURINI G. DONATI. 

LETTERA 
dell'elètto Tenente­Generale della Civica di Roma, 

al Ministro deW Interno. 
Signor Ministro: 

Dai Giornali di lloma mi fu nota la onorevolis­
sima nomina di Tenente­Generale della Guardia Ci­
vica. Ieri soltanto, per lettera del fratello, seppi che 
il Dispaccio ufTieiale è nelle inani di lui: da ciò mi 
sia fatta scusa alla Urrrìnta risposta. Se il Ministero 
ha voluto dare una prova di fiducia e di stima alle 
mie convinzioni politiche, profondamente democrali­
che, io ne lo ringrazio di tutto cuore, e mi conforto 
che il Governo dello Stalo sia retto da uomini liberi. 

Son noti all'Italia riconoscente i liberali spirili 
dei Soldati Cittadini di Roma, tanto" dal sangue sparso 
sui campi della Indipendenza, quanto dallo scudo fatto 
alle interne franchigie. Oneste sono le anime di quei 
loro Ufficiali superiori ai quali la nobiltà del sangue 
non può far disconoscere che la Guardia Civica, es­
sendo istituzione di ordine, non è da sperar mai or­
dino slabile sin tanto che la social convivenza non 
si regga a sovranità fondata net Popolo. Se in questa 
fede politica concorderà operosamente la maggioranza 
della Milizia Civica Romana, qualunque accetterà 
1' incarico di comandarla può rendere il più grande 
servigio alle sorti della Nazione, che ora in Roma 
si decidono supremamente. Quanto a me il dovere e 
la coscienza mi dollano rimanere in questo posto, 
dove PatTezione de'miei bravi iiltìciali e soldati mi 
tiene in grado di prestare qualche servigio alla causa 
del Popolo, la quale non potrà venire a s:ilvamenlo 
dal dispotismo armato, se non si contrappongono ar­
mi provate alla libertà. 

E mentre, Signor Ministro, io rinuncio all'ono­
re che ha voluto compartirmi, le rinnovo ogni ma­
niera di ringraziamento, e con ossequio e rispetto mi 
offro 

Di Lei 
Senigallia li 5 dei 1849. 

Domo Oblmo 
i 

COLONNIÌLLO MASI. 

NOTIZIE I N T E R N E 
t . 

.FERRAR A 5 Gìrmaja. 
Un associato alla nostra Gazzetta ci comunica le 

seguenti riflessioni sul modo di soccorrere Venezia. 
» Venezia attacca importanza nel riuscire che la 

sua carta Comunale abbia carso nelle Romagne. La­
sciando a chi aspetta il tentarlo presso il governo ed 
altrove pensiamo se e cosa possa far Ferrara per se­
condare ed ajutare per tal modo V Eroica Ciltà. 

Pare che a. cura del Circolo si pn tosso ro interes­
sare quanti più si ponno Banchieri, Negozianli, DeL­
lapliauti, ed altri a ricever detta carta come danaro 
nelle prossime contrattazioni, seguendo il sistema che 
si pratica in^Ycnczin; cioè quello di contraltare metà 
carta e mela' danaro. 

Facendo valerti i seguenti rillcssi, oltre a quelli 
dell'interesse Italiano il quale ha tanta parte nel so­
stegno di quella Città : 

Ecco quanto direi. 
1. Venezia spende facilmente la propria, caria con 

tenue perdila , perchè i di lei abitanti la conoscono 
solidissima. 

2. Sarà quindi dato sempre ai delti ricevitori fer­
raresi di concambiarla fra essi non solo, ma di man­
darla anche a Venezia in rimborso delle proprie prov­
viste sia di generi che vi abbondano iu ogni specie 
e qualità, sia in cambj nei quali quella borsa per­
mette sempre utili operazioni. Ciò potrebbe, anzi do­
vrebbe, indirettamente favorire il Commercio di Venezia. 

3, Colle risorse specialmente di cui in appresso 
torna di nessunissimo incaglio, neppur temporaneo, il 

riccvinienlo di delta caria. Lo spaccio si estenderà da 
giorno in giorno fra noi, e probabilmente darà molo 
al corso nella Romagna ancora. 

Dovrebbesi quindi stabilire In spedizione fino a 
Venezia di della carta con porlo minimo in modo si­
curissimo, come è stato disposto per lo slato romano. 

Interessa inoltre sommamenle far conslare ai sin­
goli ricevitori: 1. L'ammontare totale della carta Co­
munale veneziana: 2. La maniera di ben distinguerla 
dalla falsa: 3. Il modo con cui è stata assicurala la 
somma lino qui cmessn: 4. La sicurezza che non se­
guiranno nuove emissioni di caria in modo clande­
stino, senza cioè la sapula del pubblico: '5. La facol­
tà nei detti ricevitori di ricusarsi dal continuare nel 
caso che seguissero nuove emissioni. » 

( Gazz. dì Ferrara. ) 
— Ci scrivono: « A Verona le divise per Trieste o 

Vienna non hanno più corso a listino, tanto sono 
ribassate. » ( hi*) 

4 

ANCONA 4 Gennajo. 
Sono le 5 pomeridiane e lascia il nostro Porto 

il vapore francese V Asmodeo] o dicesi diretto per Ve­
nezia. (Gazz. di Ancona.) 

T?>fl©» 

STATI ITALIANI 
P I E M O N T E 

TORINO 21 Dicembre. 
SENATO DEL REGNO 

Tornata del 20. 
PRESIDKNZA. ALFIEIU. 

L* adunanza è aperta alle ore i e mezza pomeri­
diane. Dopo l'approvazione del verbale, il segretario 
Balbi Pioverà dà lettura di una lettera del Presidente 
della Deputazione di Storia Patria il quale presenta il 
volume dell'opera HISTOIUÀE PATRIAS MONUMENTA. 

Presidente. Il Senato manda a deporre l'offerta della 
Deputazione nella biblioteca j e sì farà cenno nel pro­
cesso verbale di tale offerta, e del gradimento del 
Senato. 

L'ordine del giorno porta la discussione del pro­
getto relativo alla riorganizzazione del Corpo dei Ber­
saglieri. 

Velia Marmora legge la relazione. 
Dopo lunga discussione, l'articolo unico del pro­

getto di legge è adottato. 
Prima dì passare alla votazione sul complesso della 

legge , il Senatore Giovanetti ha la parola per un' in­
terpellanza al ministero. 

Giovanetti. Signori Ministri , la lettura del procla­
ma del 18 corrente ai Genovesi del Ministro e Com­
missario straordinario colà mandato ha fatto in tutto 
il paese una profonda impressione. Io non so dirvi se 
maggiore sia stata la mia meraviglia o maggiore il mio 
dolore. Certo, il Ministro e Commissario che promulgò 
questo proclama ebbe segnati i limiti del suo manda­
toj certo nell'accordare questo mandato, nel segnare 
questi limiti} il Ministero non ha potuto a meno di 
fare innanzi tratto quella riflessione che rende conto a 
se medesimo delle conseguenze, non ha potuto a meno 
di presagire le interrogazioni che seguirebbero il pro­
clama. 

Quindi senza entrare nel merito delle vere espres­
sioni che si riscontrano nel medesimo, io mi farò ad 
esporre semplicemente queste interrogazioni. Senonchè 
alcune parole generose già dette dal Ministro dell' in­
terno a proposito dei nostro esercito m' impongono il 
dovere di giustificare la mìa opinion» riguardo all'ef­
fetto che ha potuto ingenerare il proclama sul medesimo. 

In verità egli disse che non eravi sospetto verso 
r esercito su cui realmente si fondano tutte le speran­
ze dell'indipendenza italiana. Anzi non è che 1'eser­
cito nostro che,sostanzialmente abbia combattuto quasi 
solo per la medesima , poiché non è* che sangue pie­
montese^ ligure e. savoiardo , non è che danaro p.ie­
montcse^ ligure e savoiardo che sia stato finora impie­
gato per combattere la pugna in cui siamo entrati nello 
scorso marzo. 

Sì , o signori, io sono d'accordo col Ministro per 
rendere giustizia al valore del nostro esercito. Ma per­
chè allora , io domando, si teme una collisione tra 
l'esercitò e gli abitanti di Genova? Non dirò anzi gli 
abitanti, ma solamente una mano di faziosi che ha 
perturbato Genova finora. Non mi voglio però lasciar 
trascinare dall'impeto dell'impressione che fece sopra 
di me questo pensiero. Riassumendo il pacalo ufficio 
che mi era imposto , scenderò allo interrogazioni che 
ho inteso di proporre al Ministero» 

Io domando ai signori Ministri come abbia potuto 
il loro Commissario e collega accusare il popolo Geno­
vese di perturbamenti , di cui il medesimo notaria­
mente era vìttima e non provocatore. 

Io domando ai signori Ministri su qual fondamento 
si accusi di questo perturbazioni la politica del pre­
cedente Gabinetto , quando apparo letteralmente dal 
loro programma essere quella stessa da essi adottata. 

Io domando ai signori Ministri come eglino si per­
mettano, senza consultare la Camera, di proclamare 
la Costituente , violando apertamente lo Statuto, e so­
stituendo la deliberazione del solo potere esecutivo a 
quella del Parlamento. 

Io domando come intendano essi che i concerti 
con Roma e Toscana valgano a mandare ad effetto la 
loro proclamazione , e quale delle due Costituenti ab­
biano adottata, se quella di Montanelli o quella di 
Mamiani. 

r 

Io domando perchè si fa 1'onta al nostro esercito, 
in cui solo riposano le speranze d'Italia , di obbligare 
le truppe di linea a sgombrare Genova, quasi che i 
prodi che vestono 1' assisa militare siano sospetti di 
tramare contro la libertà, quasi che la loro presenza 
possa offenderla o minacciarla. 

Io domando perchè s'infranga un principio fonda­
mentale d'ogni libera Costituzione chiamando la Guar­
dia nazionale a deliberale. 

Io domando al prode, elio or regge l 'amministra­
zione della guerra, so egli crede che là Guardia na­
zionale, che certamente basta ad assicurare la tran­
quillità, quando ò ispirata dall'amore dell'ordine co­
me quella di Genova, basti ancora alla difusa de'forti 
ed a quella di un attacco esterno. 

Io domando in qual modo nuocer può alla libertà 
ed alla paco pubblica la presenza di un presidio di 
linea. 

Io domando se il princìpio adottato per Genova , 
sarà o no applicato alle nitro città del regno. 

Io domando, in caso affermativo, dove si mande­
. ranno le truppe se non debbono nò presidiare i forti, 

nò avere stanza in alcuna città. 
Signori, io sono persuaso che mi darete spiegazio­

ni lo più soddisfacenti , perchè conto sulla rettitudine 
delle vostre intenzioni, perchè sono persuaso che quan­
do avete autorizzato una risoluzione come quella che 
si è presa riguardo a Genova, dovevate pensare che 
non il solo giudizib do' posteri e della storia era quel­
lo che vi potevate aspettare. 

Senatore De Fornari propone che le risposte del 
Ministero vengano rimandate ad altro giorno. 

/ / Senatore Giovanetti insiste, ed il Senato adotta 
che si dia luogo immantinente all'interpellanza. 

Ministro dell'interno. Nel rispondere alle interpel­
lanze mosse dall'onorevole sonatore Giovanetti, io mi 
fermerò semplicemente sul tema delle interpellanze, 
prescindendo, da qualunque osservazione intorno alle 
premesse del discorso che le accompagna. Bensì credo 
debito, di buon piemontese il contrastaro alla proposi­
zione che solo sangue e denari Piemontesi, Liguri, e 
Savoiardi siansi versati nella guerra passata. Certamen­
te son degni di lode e eli riconoscenza da tutta Italia, 
i valorosi soldati delle province poc'anzi mentovate: 
ma è debito di noi che abbiamo la ventura di appar­
tenere a queste generose province, di non dimenticare 
anche gli atti di valore e gli eccelsi sacrifizi fatti da­
gli altri nostri fratelli. Somma ingiustìzia sarebbe il 
non coronare di lode la Liguria, il Piemonte e la Sa­
voia. Ma dimenticheremo, la Sardegna che pur ebbe la 
sua parte nel sangue versato.e nel denaro? Dimentiche­
remo noi i nostri, fratelli al di là del Ticino, e que' 
sublimi Veneziani che oggi ancora dopo quattro mesi 
d'un'armistizio, che non voglio qualificare, continuano 
a combattere ed a fare ogni sacrifizio per l'indipen* 
denza? (applausi). 

Mi rincresce che l'onorevole senatore Giovanetti 
abbia voluto domandarmi, perchè da noi si accusasse 
la politica del pxecedente Ministero. Collochiamo pri­
ma d'ogni altra cosa la Questione netta giusta sua se­
de. lo premetterò che le circostanze iti parte conosciu­
te dall'universale, sono eziandio accompagnate da al­
cuni accidenti che non possono esser noti, e che non 
posso spiegare. Tali circostanze indussero il Gabinetto 
a proporre a S. M.. di mandare uno de1 Ministri in qua­
lità di R. Commissario a Genova coi pieni poteri, con 
tutte le facoltà del potere esecutivo. In quanto al mo­
do con cui questo, potere fu, esercitato, l'onorevole se­
natore Giovanetti si lagna del proclama, che è il solo 
documento in ordine a siffatto esercizio. 

(Risponde poi quanto all'accusa che si dice essersi 
voluta dare alla politica del cessato Gabinetto: dice 
già essere conosciuta abbastanza ¥ opinione della mag­
giorità del Gabinetto attuale su tal proposito :. i termini 
usati nel proclama essere stati i più miti e cortesi; e 
per tutto ciò credersi dispensato dal trattenersi in si­
mile discussione). 

Si è dimandato con quale autorità stasi nella pro­
clamazione del R. Commissario accennato ad una Co­
stituente la quale' dicesi proclamata senza il consenso 
del Parlamento. Ma 1'accusa avrebbe potuto essere fat­
ta prima d'ora,,giacché in ordine alla Costituente di 
cui si. fa cenno in questa proclamazione,* erasi tenuto 
discorso nel giorno stesso della formazione del Ministe­
ro. Il Ministero erodeva di poter spiegare i suoi senti­
menti su questo proposito, di poter, direi quasi, an­
nunziare la condizione sotto la quale aveva assunte le 
redini del Governof e ciò senza il preventivo avviso 
del Parlamento , cui il Governo non è tenuto richie­
dere se non nei casi voluti dallo Statuto. Lo Statuto ■ 
dà al potere esecutivo la facoltà amplissima di fare i 
trattati con obbligo di sottoporre al Parlamento quell'i 
che versano su mutazioni di territorio. La Costituente, 
di cui si fa ora parola, non ha altro scopo fUorchè di 
vincolare pel mezzo di un genere di trattato, tutti gli 
Stati italiani in una sola famiglia, in guisa però elio 
ogni stato conservi intatta la sua autonomia. Qui dun­
que non si tratta di toccare i territori deVmgoli Stati, 
nò di quistionì che appartengano al Parlamento. 

E certo, quando. Si parla di Costituente federativa 
è questione affatto diversa da quella elio concerne la 
Costituente del reggimento interno; perocché in ordine 
a questa, noi abbiamo una legge di unione del Pie­
monte colla Lombardia e colla Venezia, la quale por­
ta che nel giorno in cui ciò si potrà eseguire sìa con­
vocata la Costituente del reggimento interno. Ma, lo ri­
peto, qui non si tratta dello stesso argomento, ma di 
una Costituente federativa, di cosa che appartiene al 
genere dei trattati , e che è nella giurisdizione d'M po­
tere esecutivo. 

Si è detto che.col proclama del Commissario Re­
gio si fosse chiamata, contro i dettami del regimo co­
stituzionale, la Guardia Nazionale a deliberare. Io cre­
do che siavi errore: non si ò eccitata la Guardia Na­
zionale a deliberare; bensì trattavasi di sapere se ella 
fosse in grado di assumere la custodia de' forti che cir­
condano Genova. In questa ipotesi non vi era di certo 
intenzione di escludere l'esercito, nò motivo che po­
tesse scemare in ([ualche modo quello affettuoso osse­
quio che tutti gli hanno è gli devono professare. Si 
trattava di dare una testimonianza grandissima di fidu­
*cia al popolo genovese, la quale si dà quando si di" 
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mostra che 1' ondine potrebbe essere tutelato da Ibi sen­
za. far uso dolla forza. 

Ecco ¥ esperimento col qnalo voleasi dare utì pegno 
di forza morale nel Governo; pegno non solo agli uo­
mini della nostra patria, ma a quelli di tutta l'Europa. 
Sarebbe statò niiovo jn una città in cui sì minacciano 
a-ivoluzioni il far vedere che il Governo è così convinto 
dell'amore che i cittadini hanno por l'ordino, da al­
lontanare ogni forza governativa* Era' questo il modo 
di sostituire alla forza fìsica la forza morale, come av­
viene in questo caso, e sarebbe noh solo scemata, ma 
tolta affatto la forza pubblica; se non fossero state al­
tre considerazioni, fra le quali l'eventualità di una 
aggressione esterna. Ma prego di osservare che tale 
eventualità non è possibile, perchè è noto che la sola 
potenza colla quale siamo in guerra in questo momento 
non nvea forza maTìttima nel Mediterraneo. In quel 
momento adunque non potendosi, e per molti giorni, 
temere un attacco esterno,, era lécito, secondando anche 
tutte lo regole della prudenza, far sì che meno rigo­
rosa, meno regolare fosse la difesa dei forti. Qui non 
si trattava che di darò una dimostratone politica-, una 
dimostrazione eminentemente prudente, savia e appa­
gante nel suo risultato; quindi si sarebbe veduto elio 
la città fasciata alla sola forza municipale conservava 
T ordine in momenti in cui altri fortemente temeva 
che l'ordino si potesse turbare. Ecco il solo scopo del 
Ministero, eneo il solo senso del proclama. Io credo 
che esso sia sufficientemente giustificato. Ma non è 
questo il momento in cui io possa intrattenermi di ciò. 
Bensì ripeterò che qui non si trattava che di una te­
stimonianza di fiducia in circostanze straordinàrie, che 

plàusi dalle gallerie.) 
(Parlano poi nel senso del Giovanetti, i senatori 

X>e la Charriere e Della Marmora) ed in quello del Mi­
nistro dell'interno, i senatori Maestri e Plczza, e ,i Mi-
.nistri dell'istruzione pubblica, e della guerra. Il sena­
tore Giovanetti,. dichiarandosi non soddisfatto, fa una 
lunga risposta; a cui replica il Ministro dell'istruzio­
ne pubblica.) 

De Fornari, Propone.un ordine del giorno così con­
cepito: 

» Il Senato, soddisfatto delle dichiarazioni così so­
lennemente fatte dal Ministero in quanto respingono 
altamente ogni senso spiacevole all'esercito nostro ee. 
riservandosi a meglio pronunciarsi, nel resto, con mag­
gior cognizione di causa ed opportunità ec., quanto al 
presente, passa all'ordine del giorno.» 

Dopo altre osservazioni dei senatori Colli e Balbi-
Piovera, il Presidente legge un altro ordine del giorno 
proposto dal Senatore Pallavicini-Mossi, non senza aver 
fatto osservare , che il Senato non è più in numero per 
poter deliberare. 

Il Senatore Nigra ne propone poi un altro del se­
guente tenore : 

W II Senato, sentite le varie interpellazioni fatte da 
diversi membri del Senato, sentito le spiegazioni date 
dai Ministri che tendono a diminuirò l'effetto prodotto 
dalle parole del proclama del Commissario Regio nel 
senso tutto generoso per la nostra distinta armata, sen­
tite le ripetute assicurazioni del Ministro della guerra,-
che il rinvio delle truppe non ebbe luogo, sospende a 
pronunciare sulla questione sino a nuova adunanza. » 

Presidente. Propongo alla Camera di radunarsi nuo­
vamente domani ad un' óra. 

(Adottato. ) 
Il Ministro di grazia e giustizia ha la parola per 

la pi-esentazione del Progetto di Legge risguardante i 
Ducati di Piacenza, Parma, Modena, Guastalla e Reg­
gio adottato dalla Camera dei Deputati in seduta del 
14 dicembi'p 1848. 

(Dopo la lettura della legge, la seduta e sciolta 
alle ore 5). (Gazz. Piem.) 

CUNEO 20 Dicembre. 
Le elozioni municipali di questa divisione ammi­

nistrativa risultarono quasi tutte favorevoli al partito 
liberale, quantunque avvenute fra gl'intrighi d* una 
decrepila ed agonizzante aristocrazia, e sotto Pinfluen­
za d' un Ministero che visse e morì di corruzione. 

( Nax. ) 

MILANO 30 Dicembre. 
Un ordine di Radetzky sospende di nuovo Paper 

tura de'Licei 0. dolio Università indefinitamente. 
( % . T///: di Parma.) 

COMO 1 Gennajo. 
Lo prepotenze, i soprusi e gli insulti della sol­

datesca austriaca passano ogni limile. 
A Gravedona , borgata sulla sponda sinistra de! 

lago, un ufiìzinlo entrato nolF osteria si fece spenna­
re un pollo oltre ogni credere magro, e gettatolo sul 
tavolo intorno al quale stavano assisi alcuni pacifici 
cittadini, disse: 1» Ecco, o Lombardi, come vi con­
ceremo)). 

Non è a dire quanto l'atto villano irrilasso quei 
buoni cittadini che sicuramente avrebbero fai lo pen­
tire riusolentX!, se un consiglio di prudenza, per non 
compromettere il paese che trovavasi occupato da mol­
ta truppa, non li avesse trattcnuli. 

In quesli giorni qui in Como : un udìziale in­
sililo, il conte Eranccsco Giovio, capo del nostro mu­
nicipio , perchè non potò assecondare la pretesa che 
gli fosse assegnato Talloggio in casa Cigalinì. Il Gio­
vio dignilosHmenlc r ia t tò I' insulto. L'udìziale sceso 
tosto a sfidarlo, nella persuasione che il Lombardo 
non avrebbe accoltala la sfida per non incorrere nella 

pena corwnittntn contro la detenizione fi delazione delle 
armi, ma questa volta si sbagliò: il Giovio, vecchio 
militare di Napoleone, non Si consultò che col prò-' 
prio corr.ggio , non sentì altro consiglio che quello 
di vendicare l'onore del suo paese oiteso col proprio; 
tonue P invito. Prudeule però del pari che coraggio­
so , eredelte dì doversi fare abilitat'e rtl ducilo, ed 
otlenuo dal generale Clam l'assenso. Il duello ebbe 
luogo colla spada , ed il lodesco fu ferito leggermente 
nella parlo sinistra del pollo. Il Lombardo generoso 
chiamandosi soddisfatto, offerse gentilmente pace al-
rnvvensorio, che irrompendo in nuove ingiurio ri­
spose che voleva beversi il di lui sangue sino all'ul­
tima stilla; che non doveva inorgoglirsi di quei leggero 
vantàggio , e che se volesse battersi collo squadrone 
gli farebbe sentire la bravura del suo braccio. Il va­
lore è sempre congiunto cplla cortesia conio la viltà 
s' arma delle ingiurie. Accondiscese il Giovio al cam­
bio dell'arma, e l'austriaco dopo pochi colpi collo 
i» mozzo al petto ebbe ad accorgersi che l'ofTeso cam­
pione} era piti valente dì lui in ogni arma. Il ferito 
mosso in carrozza per essere trasportalo a Milano, 
a poche miglia da Como spirò. 

( Gazz, Piem. ) 

SAN MARTINO SICCOMARO 1 Gennajo. 
Qui sono presso a Pavia da dove da varii giorni 

vi ò una continua emigrazione di famiglie ed in par­
ticolare della intiera gioventù minacciata di leva for­
zata, e perseguitala, o per i mostacci, o per i capelli 
alla calabrese, e per uno dei nostri tre colori, poiché 
i sospettosi tedeschi non vogliono non solo vederli ri­
uniti formante la bella iride dello speranze d' Italia, 
ma' nemmeno vogliono vederli separati, cosicché una 
cravatta rossa, 0 verde, od uno qualunque di questi 
colori frammisto al bianco dà loro ombra sospetto e 
paura; la notte fan pattuglie con i cannoni. Han las­
sata Pavia di altri due milioni di Lire. Si era minac­
ciato lo slato d* assedio incominciando da oggi, ma fi­
nora i pedoni passano ancora mediante una carta per 
un portello essendo la porla chiusa. Si crede però che 
cesserà con l'arrivo di'una seconda deputazione spe­
dita a Milano; alla prima non essendosi lasciato tro­
vare il Montecuccoli. Il fatto sta che han paura e Ra-
detzcky pare soddisfallo dell' emigrazione di quanli 
posson porlar armi e potrebbero convertire lo speran­
ze in via di fatto. Ila però la somma gentilezza di la­
sciar entrar ogni sorta di mercanzia anche che venga 
da Genova. Quesla mattina alle 5 però il corriere di 
quella terribile Genova è rimasto al Gravellone cioè 
il legno e la valigia fu portata su d' un cavallo. 

( Avvenire. ) 

MANTOVA 1 Gennajo. 
È venuto a cognizione di molti, che si lavora se-

crctamento a preparar gli alloggi nel palazzo ducale 
per qualche gran personaggio; e fu poi confidenzial­
mente da taluno sussurralo, che, appena tal personag­
gio sarà giunto, avrà luogo un generale movimcnlo 
di truppe, per qualche colpo decisivo. 

( Corr. della Cost. hai ) 

VENEZIA 31 Dicembre. 
Altre offerte per Venezia ricevè a Parigi il no­

stro Tommaseo. Eccole : Madame Turner , fr. 50 ; 
Abbè Fournier rep. du peuple, 10; Angelo Tede­
sco, 10; Fontana, 10; Morpurgo, 20; G. G., ar­
tista italiano, 2 5 ; altre offerte, 72. Totale fr. 197. 

Allo stesso benemerito Tommaseo giunse la let­
tera seguente : « Monsieur V envoyè de Venise, Je ne 
possedè que deax cents francs dans ce momentei, recevez-
en quinze pour Venise. Vannes^ le 12 dèe. '1848. 

Un Brèton, » 
ALTRA DEL 1 GENNAJO. 

L'italianissimo Giornale dì Trieste, compilato dal­
l'operoso ed ottimo cittadino Felice Machlig, già due 
volte incriminato per le sue nazionali tendenze , sta' 
ora per comparire per la terza volta dinanzi al giurì, 
accusato di delitto di stampa sotto il titolo di lesa 
maestà. . ' ( Gazz. dì Venezia. ) 

-a— 

UDINE 22 Dicembre. 
Qui, ad onta della libertà della stampa , il gior­

nale che piibblicavasi, intitolato il Friuli, è slato so­
speso , e posta sotto sequestro la tipografia ove slam-
pavasi. ( hi. ) 

PIACENZA 2 Gennajo. 
IL TENENTE MARESCIALLO CONTE DI THURN 

Comandante il quarto corpo d1 armata I. e lì. 
governatore militare a Piacenza. 

Informalo che qui si stendono atti legali con in­
testazione che per la sua natura trae seco la nullità 
dell' alto , e per prevenire i danni che ne potrebbero 
derivare agli abitatili in forza di legali contestazioni 
per quesla illegalità ; 

Decreta : 
Art. 1. Tulli gli alti giudiziarii, legali e di pub­

blica amministrazione che saranno redatti nella città 
di Piacenza e nel territorio compreso nel raggio di 
foriilkazioue che la circonda, hanno da essere iiile-
stati : in nome del governo di Piacenza. 

Art. 2. Qùal si voglia altra intestazione dei m e 
. desimi alti trae seco la nullità dell'atto. 

Art. 3. Gli alti così intestati saranno tempora-
riamente e'sonli dal registro voluto dalle vigenti leg­
gi ; ma vi saranno sottoposti si tosto che sia riatti­
valo in Piacenza l'uffizio di controllo. 

Art. 4. 1 redattori dei suddetti atti avranno però 
obbligo di depositarne una copia, entro il termine (issa­
to per la registrazione, all'Archivio del Comune, dove 
ne sarà fatta annotazione in apposito registro, e data 
ricevuta al depositario.. In caso di non fatto deposito 
di detta copia, i redattori incorreranno nella multa 
di lire nuove dugento (200) per ogni atto. 

Piacènza 31 dicembre 1848. 
( Gazz. Pietn. ) 

MALTA 
LA-VALLETTA 24 Dicembre. 

Due vascelli slaccati dalla squadra del Tago so­
no venuti per rinforzare quella di Napoli già forte di 
sei vascelli e di cinque fregate. La Quecn Cltarloite 
ed il ÌVanguard si rivittovagliano a Great-Harhour, 
per recarsi nelle ncque di Palermo , non essendo pos­
sibile per ora lo scioglimento della questione sicilia­
na. Egli è opportuno il, dirvi, che il Principe di Ca-
pua , fratello del Re di Napoli, è arrivalo sopra io 
steamer l'/sVrm assieme a lady Penelope sua moglie. 
Essi abbandonarono Gibilterra invitati da Lord Pal-
merslon a recarsi qui. Il Lord Ministro vi ha i suoi 
fini. 

Tutto già sa d'inglese in Sicilia: Sir Forbes ha 
un rango importantissimo nell'esercito : Sir Auhrey 
ha la direzione dell'artiglieria. Finalmente una squa­
dra di battelli a vapore comprati iu Inghilterra, è 
posta sotto gli ordini di un Comamlanle Nfipicr. 

Il prestito di un milione e mezzo d'once d'oro, 
che si stava trattando a Parigi , non ha avuto effet-
lo. Bisognerà che il governo provvisorio di Palermo 
si rivolga ai banchieri di Londra. 

( Corr. dell' Opinione. ) 

STATI ESTE1U 
F R A N C I A 

— Nella seduta del 26 dicembre, all'Assemblea 
Nazionale di Francia il sig. Odilo'n (ìarrot lesse il pro­
gramma del nuovo Ministero. Lo presentiamo tradotlo 
per intero: 

» Gitladini rappresentami, voi avete inteso il di­
scorso del Presidente della Repubblica , il concetto 
che lo domina è pure il nostro; noi assumiamo le. 
stesse obbligazioni in faccia all' Assemblea Nazionale 
ed alla Francia. Voi non attenderete da noi un qua­
dro della situazione, che sarebbe necessariamente in^ 
completo pel brevissimo tempo dacché siamo agli af­
fari. Il nostro dovere sta piuttosto, nel fornire delle 
spiegazioni sui principj che hanno presieduto alla for­
mazione del gabinetto , e sulla linea di condotta clTei 
si propone seguire. 

» Le nostre origini politiche sono diverse, voi 
10 sapete. Oggi giorno i ministeri non devono più 
sorgere dalla lesta soltanto delle opinioni , 0 dal trion­
fo esclusivo di un partito. L'elezione del 10 dicem­
bre manifesta nella società un accordo, uno spirito 
d'unione , a cui il potere deve rispondere.' Allora-
(juando tutti gli uomini che amano il loro paese si ri­
conoscono in questo sentimento, non sarebbe dalla 
parte del Governo palriotismo né saviezza , il resi­
stere a un impulso si grande e salutare. 

» La situazione che indichiamo qui comanda la 
nostra politica. Ciò che vuole il paese, cittadini rap­
presentanti, è l'ordine, l'ordine sulla pubblica piaz­
za , nelle officine, nell' amministrazione, negli spiriti. 
11 Governo Repubblicano sarà .definitivamente .conso­
lidato, it giorno che verrà chiuso il periodo delle agi­
tazioni rivoluzionarie. 

» Costituendo energicamente la forza pubblica , 
ii governo ha voluto meiler fuori di quislione l'or­
dine materiale. Noi crediamo che 1' energia in simili 
casi è previdenza. Noi intendiamo scoraggiare perfino, 
il pensiero del disordine. Noi ci siamo proposti di 
risparmiare al paese queste terribili necessità della 
repressione, davanti le quali non deve indietreggiare 
il potere, quando il momento è venuto; ma che spn 
sempre per l'umanità e per la patria un sacrificio 
doloroso. 

» Dopo le agitazioni che nói attraversammo , e 
che hanno scosso profondamente la società, la sicu­
rezza è il primo bisogno di lutti. E duopo infine che 
la calma rinasca negli spirili , che la società acquisti 
confidenza noli' avvenire , e che ognun possa pensare 
al dimani. Questa ponfidenza feconderà il lavoro , e 
col lavoro si riapriranno bentosto le sorgenti reali 
della ricchezza. Sintomi felici ci annunciano, che le 
nostre previsioni ormai sono di più che una speranza,. 
e cominciano a realizzarsi. 

» L' Agricoltura, V Industria e il Commercio han­
no sofferto molto ; la fortuna dello Stato ha avuto-
dei colpi egualmente forti. In quesla crisi universale 
la potenza collettiva che resti sola in piedi, ha do­
vuto venire in soccorso dello disgrazie individuali, 0 
supplire allo lacune del lavoro. La forza delle cose 
ha fatto forse sortire in questa circostanza lo Slato 
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dalla sua sfera naturale, ed in ogui caso questo in­
tervento h» immensamente accresciuto i carichi del 
tesoro. Le finanze pubbliche sono in oggi fortemcnle 
compromesse. 

» L'Assemblea Nazionale ha compreso eh'era ornai 
tempo d'entrare sulla via d'una previdenza illuminata 
e d'una economia severa. Il Gabinetto votasi a que­
sta grande « ditlìcile missione , senza timori esage­
rati, come senza illusioni. Noi non intendiamo già che 
In mano dello Stalo si ritiri da lutti i punti a cui 
giungeva la sua assistenza; ma noi crediamo che al 
di là dtdla misura delle sue forze ei non deve nulla 
intraprendere , eh' ei non deve far tulio , e tanto me­
no poi far ludo in una volta, 

,* ■> Noi chiamiamo iu nostro'ajuto lo spìrito d'as­
sociazione e le forze individuali. Noi pensiamo che 
1' impulso dello Stato deve, ovunque ciò. è possibile, 
sostituirsi alla esecuzione dello Stalo. La nostra so­
cietà ha conlrnllo la deplorabile abitudine di ripo­
sare su| Governo delle cure , a cui provvedi? fra le 
altro nazioni l'allività individuale. Da ciò la ricerca 
dei posti e delle sovvenzioni che avea corrotto , che 
finì per rovimire la Monarchia , e di cui b'sogna pre­
Servare i! Governo della Repubblica , semplificando il 
meccanismo amminislralivo, e sostituendo all'arbitrio 
la regola nel dis leusare gì' impieghi. 

> Nni non dimenticheremo però , cittadini rap­
presentanti , che per dare prcceUi con autorità , il 
polere deve prima dare degli esempi. 

■» Quanto ai rapporti della Francia, coi governi 
slranieri rÀssemblea ne conosco le complicazioni at­
tuali. Noi troviamo delle negoziazioni aperte dovun­
que. Codesia, situazione c'impone una riserva, che 
sarà compresa dall' Assemblea , giacché noi siamo ri­
soluiissimi a non promettere altro , che quello che noi 
crederemo poter mantenere. Noi ricerchiamo , dovun­
que sono possibili, le soluzioni pacifiche, giacché 
queste interessano e la Francia e l'Europi). Abbiso­
gniamo noi di dire die l'unoru nazionale terrà il pri­
mo posto nelle preoccupazioni del Governo :' 

» Cittadini Kappresenla'nli, noi sopralulto ci pro­
poniamo rilevare e consolidare in Francia l'aulorilà. 
Ma , elio lo si sappia , noi non intendiamo già di 
fare della necessità dell'ordine un prelesto contro il 
progresso , nò una barriera contro le tendenze della 
sncielà moderna. L'ordine per noi non é lo scopo, è 
il mezzo. Noi vi vediamo la condizione essenziale 

■ d'ogni libertà, d'ogni progresso. Ristabilire comple­
lameute la sicurezza, è runico mezzo alla Republili* 
ca dì lanciarsi sulla via dd grandi concelli, dei pen­
sieri generosi , di sviluppare il benessere generale, e. 
i costumi politici. Noi non vogliamo tradire nessuno 
di questi interessi. 

» ­ L'olozinne del 10 dicembre ha messo nelle ma­
ni . del Governo una forza immensa. La nostra.mis­
sione, cittndini rappresentanti, è d' impedire che 
questa forza riesca a nulla a si sperda vannmente. 
Noi abbiamo fiducia , per compierla, nel vostro con­
corso patriottico, ( F. F. ) 

>■ ■ 
- ' H PARIGI 3o Dicembre. 

T O R N A T A D E L L * A S S E M B L E A . 
i 

"Dopo aver rigettata la proposta del sig. Lerem­
bourc , che voleva confidare alla stamperia nazio­
nale ■ [' impressione del Monìteur , f Assemblea ha 
adóirata una legge tendente a' regolarizzare 40 no­
mine fatte dal Ministero della guerra al grado di 
sotto­tenente in t'itolo di ricompensa nazionale. Que­
ste nomine sono state vivamenie atlaccaie dai si­
gnori Brunet ed Espìnas&e , i quali ne han dimo­
strata l'illegalità. Il Generale Liimoriciore ci è con­
venuto. Il male era fatto : la Camera ha operato 
come altre Gtnere oprarono prima di lei: ha vo­
tato un bill ci' indennità. 

TI sig. Bue é allora salito alla tribuna per ri­
prendere .la questione, dell'amnistia, e forzare cosi 
il Governo a spiegarsi. Difatti il sig. Odilon Rarrot 
si è impejTualo a prendere la parola. 

Egli ha dichiarato che prima di decretare una 
amnistia conveniva aspettare tempi più tranquilli : 
che il Governo non poteva cedere alla minaccia, 
.uè scatenare, senaa iiaranziii, le tristi passioni; al 
più il Ministero deliberi', e quando ei crederà 
1' amnistio possibile e neressaria vi associerà la Ga­
mera ; poiché , a parer suo , quest' atto non debb' 
essere ministeriale , ma nazionale. Il sig. Bac gli 
lia risposto che l'amnistia dovea essere il pegno di 
riconciliazione, e che giammai le circostanze erano 
state più favorevoli per ottenere questo felice li­
sidtato. Ha persìstito nel chiedere che la questione 
fosse posta all'ordine del giorno di mercoidì. 

L' Assemblea è passata allJ,ordÌue del ni torno 
ad una forte maggioranza. ( Gaz. de Francc. ) 

■— Un progetto di decreto è stato presentato 
all' As emblea nazionale del sig. .Roder così con­
cepito : . . 

Art. r. L* Assemblea legislativa e convocata 
pel 39 marzo 1849. 
. ^ Art. a. Le elezioni per la nomina dì 760 mem­
bri che devono comporre 1' Assemblea legislativa si 
faranno il 4 marzo 3^49, 

Ciascun dipartimento eleggerà il numero di 
rnppreseiuanti determiiiato dal quadro annesso al 
presente decreto. 

Art. 3. Fiuo al tempo fissato pel discìoglimen­
to 1' Assemblea nazionale si oocuperh principalmen­' 
te dello legge elettorale e della legge concernente 
il Consìglio di Stato. 

.— Il sig. Jovin propose nella Tornata ci* oggi 
l'abrogazione del decreto di proscrizione contro le 
famiglie di Borbone e di Orleans. (F.F.) 

ALTÌU DEL 31. 

In virtù d 'una deliberazione del Consiglio ge­
nerale della Senna in data del 28,ottobre 1841 fu 
votata una somma di 4)381,574 fr. per costruire una 
gran prigione­modello sul sistema cellulare , onde 
rimpiazzare la prigione della Forza ehe minaccia 
ruina. 

Questa prigione e stata a un dipresso costruita 
sul modeIJo delle prigioni cellulari degli Stati­uniti. 
È èssa situata in via Traversiere nel sobborgo Saint­
Antoìne. La sua forma è quella di .un ventaglio a 
cinque branche , e situato nel punto centrale un sol 
uomo può vedere ciò che si fa nelle lunghe galle­
ne , ove corrispondono a dritta e a manca 1 can­
celli dì ferro delle cellule. L' opera è pressoché 
ultimata, ed è fin qui costata la spesa di 5,175,688 
franchi. ( National, ) 

S P A G N A 
MADRID a5 Dicembre. 

Il Ministro della guerra ha ricevuto dettagli 
sulla cospirazione di Siviglia, avente per Iacopo di 
impadronirsi delle armi deposte nell' arsenale , per 
abbandonare la città al saccheggio. 1 congiurati 
aveano avuta l ' idea ( nuova in fatto dì cospirazio­
ne ) di far metter dell'opio nelle vivande destinate 
ai soldati di guardia al palazzo. Dopo avere asso­
pite le sentinelle , i congiurati si sarebbero impa­
droniti dei posti. L' arrivo del Brigadiere Guillertm 
ha sconcertato il piano. ( Union. ) 

P O R T O G A L L O 
LISBONA i3 Dicembre. 

E stata scoperta una vasta cospirazione repub­
blicana , che doveva scoppiare il ag di questo mese. 

( Times. ) 

GEIUIAIYIA 
FRANCOFORTE a3 Dicembre. 

Oesd » il Parlamento si è aggiornato fino al 3 
gennajo. E incredibile la quantità dei progetti che 
giornalmente vengono messi fuori dai partiti, dai 
politici dì professione , e dagli oziosi. La riunione 
del Casino M' antica fazione dei centri, ma che al­
meno ora rappresenta il parlilo puro tedesco con­
trario agli austriaci ) ha messo fuori il suo , affinchè 
i partigiani della Prussia , durante le loro brevi va* 
canze , lo patrocinino e gli facciano dei proseliti 
nelle province. Eccone la sostanza : il solo capo 
possibile della Germania è un monarca ereditario, 
che ne' suoi propri Stati trovi una forza sufficiente 
da rendere impossibile la resistenza dei singoli stati 
all'azione del Potere collettivo; i soli capi possi­
bili sono la Prussia e 1' Austria; ma 1' unione dell' 
Impero Austrìaco col Germanico , per le tendenze 
ed i. bisogni diversi e speciali ad ognuno di essi , 
avrebbe probabilmente per risultato , o di violen­
tare gli istinti e gì1 interessi della Germania, o di 
sciogliere la monarchia austriaca ; quindi la neces­
sità presente vuole che la Prussia si fondi colla 
Germania ; allora sarà passibile conchìudere una 
stretta alleanza tra l ' Impero occidentale e 1* orien­
tale , ed anche una confederazione', dove si dareb­
be all' Austria la Presidenza. ( F. T.) 

WETMAR a3 Dicembre. 
Nei piccoli Stati della Turingia , le nuove ele­

zioni per le Assemblee sono favorevoli alle classi 
agricole. Nel Ducato di Sassonìa­Meiningen , i De­
putati sono i3 contadini , 10 artigiani e fabbrican­. 
ti , e a Avvocati 0 Professori. (F* T.) 

GRAN­DUCATO DI BADEN a4 Dicembre. 
r 

Secondo la nuova organizzazione militare , il 
servizio è obbligatorio per tutti , e senza facoltà di 
farsi supplire ; per la litica il servizio è di anni 5, 
di 3 per la riserva. Gl'individui dai 21 ai 55 an­
ni che non si trovano compresi nelle truppe atti­
ve, devono entrare nella Guardia Nazionale. 

■ 

DARMSTADT 24 Dicembre. 
I Comitad di Magonza , di Darmstadt, di Man­

nlieim e di G'iessen hanno votato degP tndiriz/i al­
l'Assemblea di Francofone , in favore della riunio­
ne della Germania, sotto la protezione della Prus­
sia, in modo però che la forza acquistata, in virtù 
di una tale unione , non divenga pericolosa alla li­
bertà. ( F. T.) 

LiMil" 

1 

In 
un solo 

AMBURGO 28 Novembre. 
mezzo delle , agitazioni di tutta l' Europa , 
piccolo stato della Germania è restato quie­

to e tranquillo; bisogna nominarlo per curiosità, è 
il landgravtato dì Assia­Amburgo In dì cui piccola 
capitale, Homburg­ès­Monts si mantenne innacces­
sibile à tutte le piccole fantasie della politica. Gra­
zia alle stagione dei bagni, che si prolunga qui fin 
nel verno, avvi ancora una riunione considerevole 
di forestieri, che si divertono, mentre altrove si dis­
puta e si combatte. Amburgo pare una casa privi­
legiata, ove siausi rifuggiti la pace e i piaceri,im­
pauriti altrove dal tumulto e dal fragore. Vi si os^ 
servano molte famiglie russe , inglesi, francesi e te­
desche , che realizzano egregiamente fra loro il si­
stema di pace generale, altra volta imaginato dal 
buon abate di Saint­Pierre. 

( Bien. public, ) 

re 

P R U S S I A 
BERLINO a5 Dicembre. 

Le nuove elezioni sembrano in generale 
favorevoli "al partito radicale. 

esse­

SCHLESVIG­HOLSTEIN a3 Dicembre. 
Dai danesi viene alacremente lavorato ai trin­

ceramenti nell'isola di Alfen. Malgrado l ' inrerno, 
si teme che le ostilità abbiano a ricominciare. 

— Scnvesi dall'isola d'Als­en che se il Duca 
d'Augustembourg , il quale nel partire trasportò se* 
co i tesori delle Chiese e spogliò le casse di ri­
sparmio , rientrasse mai nell'isola , i cittadini han­
no apertamente dichiarato di non poter garantire il 
Duca di non vedere il suo palazzo ridotto in ce­
nere. (National.) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A 38 Dicembre. 

Notificazione. — Dacché venne in questi gior­
ni ripetutamente denunziata l'esistenza di un club 
di malintenzionati ragazzacci, che vanno maturan­
do assurde idee , che tengono delle conferenze nelle 
bettole dei sobborghi , che si distinguono con delle 
penne sui cappelli e che progettano in ispecialità 
di prendere d'assalto di notte tempo e tri massa le 
fortificazioni dei bastioni e d'inchiodare i cannoni; 
si rende noto colla presente alla parte bene inten­
zionata del pubblico , che per un tal caso tre spa­
ri di allarme faranno radunare entro i5 minuti tutta 
la guarnigione sui suoi posti fissati ; che di notte si 
farà fuoco su tutti quelli che s'avvicinassero in mas­
se numerose alle fortifienzìoni , o che, avvertiti dal­
le sentinelle . non prendessero tosto un* altra dire­
zione ; che , in caso d'allarmi , verranno tosto occu­
pate dalle truppe le case vicine alle fortificazioni , 
le quali dovranno perciò venir aperte quando le 
truppe lo chiedessero. 

Lungi dal voler dare una qualche importanza 
alle miserabili, minacce, che cercano intanto dì 
mantener vivo tutt'ora lo spirito di agitazione, ma 
per mostrare la risoluzione di far valere il rigore 
delle leggi contro ogui prevaricatore di esse , viene 
emessa questa dichiarazione anche per tranquilliz­
zare coloro, che finora ne vollero rendere attenta 
l'autorità militare recandole questa denunzia. 

In questa occasione deve essere ricordato , che 
il pubblico puramente curioso, e specialmente don­
ne ed i fanciulli , si tengano lontani da ogni assem­
bramento popolare, sia di giorno 0 di notte, onde 
non accada loro qualche danno, giacché le palle 
non colpiscono sempre il colpevole. 

Vienna il ^ dicembre 1848. 
Il Governatore civile e militare 
WELDEET Tenente Maresciallo. 

L 

F . 

ALTIU DISI* 29. 

Il 7. Bullettino dell'esercito imperiale raccon­
ta la presa di Raab. Il Caule Nugeut col suo cor­
po di 1a,ooo uomini occupò Kormend ed inseguì 
il nemico lino u Janosbàza nella direzione di Papa. 

— SÌ scrive da Belgrado in data del 24 c^ie 'I 
principe Cara Georgiewtsch ed il senato Serbo ( tur­
co­serbo ) saputo che ¥ imperatore ha riconosciuto 
il Woivod'iato serbo (serbo­ungherese) con un Pa­
triarca, risolvette di mettere alla disposizione di 
questa provìncia 10,000 uomini di truppe regolari 
e 20,000 ducati. Il Bassa turco, come commissario 
della sublime Porta protettrice sovrana del princi­
pato serbo, ha approvato queste disposizioni. 

.— Nell'ottavo bullettino, In data del 29, si di­
ce che Windischgratz fece prevenire la notizia clic 
dopo la ritirata del nemico, onde incalzare l 'arma­
ta ungbera, il Feld­maresoiallo fece fare al genera­
le maggiore Ottinger, con la sua brigata di caval­
leria, una marcia forzata verso Babolna. 

Il signor maggiore Ottinger vi arrivò il a8 al­
le cinque antimeridiane, dove trovò schierata la van­
guardia, ungherese ch'egli attaccò senza indugio. 

Un battaglione del già reggimento principe di 
Prussia, forte all'incirca di 600 uomini, venne da due 
divisioni di corazzieri Walmoden per la sua mas­

SBCrWS IL SCpmiMENTO ) 
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si.ma parte tagliato «a pezzi, e il resto fatto prigio­

niero 

ussari 
Inoltre furono fatti prigionieri ancora parecchi 
•i e soldati di fanteria del battagìion.e Honvèd, 

_ . 4 ^ a . £ ^ . _ ^ ^ * 4 4-fe 

assieme 7 uffizioli, 700 soldati, fra i quali 200 fé 
r i t i , e venne conquistato un carro di munizione ed 
una bandiera. 

II. Feld­marescwdlo proseguiva alla data sud­
detta le sue operazioni con ¥ nrnmtfl. 

( Gazz. di Vienna. ) 

ivoimiA 
PRAGA i 4 Dicembre. ' . 

Qui domina gran malcontento e discordia. Si 
quistionava se il comando della guardia nazionale 
dovesse (arsi in lingua tedesca o boema; recente­
mente il Maggiore d 'un battaglione ebbe l'ardire di 
servirsi delle frasi tedesche di comando, ina ciò ec­
citò tanta indignazione, eh' egli fu costretto a dimet­
lersì assieme a molti altri uffiziali del suo' partito. 
Gridano poi molto contro il ministero, poiché ha 
dato l 'ordine che i pubblici impiegati non pos­
sano prender parte a nessuna società politica. L'arci­
duca Stefano prese a pigione una casa in questa 
città per sei anni. 
• {'G. di F:) 

U N G H E R I A 
Il Hòflsteny num. 179, foglio­ ufficiale di Buda 

Pestì i , ha il se­guente 
Invito. 

Non solo la santità e la giustizia decideranno' 
■la sorte d'ella causa , ma la decideranno altresì i 
cannoni e la forza delle armi.. In questo riguardo 
fa d' uopo allestire armi' e cannoni a qualunque 
prezzo nella maggior quantità possibile. Grazie al 
cielo , la nostrn Patria non ha penuria di uomini , 
che daran di piglio alle armi , ed accènderanno i 
cannoni , e possiam dire con certezza che avretn­
1x10 tanti soldati , quanto ne potessimo armare. 

Il governo già da tempo sì occupò a procac­
ciar armi corte in ogni modo , e nuche la fabbrica 
nazionale, soddisfacendo al proprio impegno, dac­
ché fu posta sotto la vigilanza del governo stesso , 
cominciò a somministrarne ; ma siccome la forza 
della guerra sì concentra nella quantità dei canno­
ni , w per la cut fusione furono impartiti gli ordini 
necessari! dal comitato di difesa , tanto più che il 
nemico conosce la bravura de' nostri artiglieri „ sic­
come in diversi punti della nostra Patria furono 
erette fabbriche per gettarli in bronzo ed in ferro 
e forarli; siccome al getto, fra gli altri metalli, tor­
na indispensabile lo stagno, cosi per giungere quan­
to prima alla meta , s' invita ogni cittadino della 
Patria a portare vasellami ed oggetti di stagno di 
qualsiasi specie. 

La Commissione nominata accetterà ocni dono 
per quanto piccolo, anzì pagherà un fiorino per 
oeni l'usto. 

La cassa centrale di Buda Pest e nelle altre 
città le casse pubbliche e gli uffizi dì sale sono in­
caricati di ricevere lo stagno come sopra. (1) 

Buda Pest 4 Dicembre 1848.. 
LODOVICO KOSSUTH 

Presidente del comtatodi difesa della patria. 
(() In Ungheria sono minicru d'ogni molallo, ad ecce'iio tic­

delio sliigno. 

Il supplimento serale alla Gaz:etta di Vienna 
del sa Dicembre contiene 4 notificazioni di Wibna, 
comandante il 2. corpo d'armata che opera con­
tro 1' Ungheria. 

Nella prima la città ed il contado di Presbur­
go sono dichiarati in istato d'assedio. Si ordina la 
consegna delle armi entro 36 ore , dissoluzione del­
la Guardia Nazionale , sospensione della libertà del­
la stampa ecc. ; la proibizione poi di ogni comuni­
cazione col comitato di difesa del paese e colla die­
ta del regno. 

La seconda, diretta al magistrato della città di 
Presburgo , ordina il sequestro di tutti i beni mo­
bili ed immobili di alcune persone. 

Colla terza, diretta al primo vicereggente del 
comitato di Presburgo ed ai borgomastri delle ciltà 
di Presburgo , Tyrnau , S. Giorgio , Bussing e Mo­
cken ; si ordina l'istantanea verificazione delle som­
me che si trovano in tutte le pubbliche casse, ed il 
versamento di quelle nella cassa di Guerra. 

La quarta, diretta al primo viceggerente del 
comitato di Presburgo, ordina che sìa levato il se­
questro messo dal governo ungherese sulle facoltà 
di alcuni sudditi rimasti fedeli al loro re , e fra 
questi del conte Leopoldo Palffy , reggente eredi­
tario del comitato di Presburgo. (M. T.) 

PRESBURGO a i Dicembre. 
Tutta l 'armata ungherese dell 'al to Danu­

bio si è^ ritirata verso Ungarisch­Altenburg , nel­
l'isola di Ssliiit ed ha posto i suoi quartieri gene­
rali a Gsòfostof, Altenburg e Raab. La fortezza 

d'Araci vìen battuta giorno e notte , e tuttavia non 
si è ancor resa. —• Dicesi che è stato conchiu­
so un trattato dì pace coi Serbi a St­Tomas. 
Il generale Betn comanda l'esercito della Transil* 
vanìa. Secondo il giornale Hirlapia , organo di Kos­
suth , Temeswar sarebbe in potere dì quest'ultimo^ 
L'esercito ungherese concentrato presso Presburgo 
componevasi dì 5o,ooo uomini e di 40 cannoni. 

( Lloyd. ) 
ALTIU DEL 25. 

Presburgo è tranquilla­, e i Croati vi sono in 
guarnigione. Il generale Simonich trovasi ancora a 
Tyrnao , e probabilmente fra qualche giorno attac­
cherà: la fortezza L^opoldstadt. 

Una corrispondenza di Vienna, del aa dicem­
bre , ilice che ò assai probabile che in quello stes­
so siorriO'Snrà data una gran battaglia vicino a Raab, 
gtnecne Windtscngrntz si e avanzato verso quella 
città col suo quanier generale e, col secondo, cor­
po d'armata. 

SÌ conferma la notizia che Kossuth ha fatto fu­
cilare­il conte Nicolò­ Esterhazy , venuto in. sospet­
to di voler disertare nel campo nemico. 

( Gazz: di Aug.) 
'— I l a3' sucoesse a Tyrnau un micidiale com­

battimento nelle strade della città, la.quale è aper­
ta da tutte le parti e senza difesa.. Tuttavia il co­
lontiellb Giiyon , inglese , al servizio dei magiari , 
volle difenderla contro Simonich.. La zuffa durò si­
no a notte, ed il Colonnello, dovette ritirarsi la­
sciando 700 prigionieri. Gli Imperiali saccheggiaro­
no la ci t tà .—Presburgo, sebbene popolato da mol­
ti tedeschi, porta, le sue simpatie verso i Magiari. 

— (Z'.r.) 
DALLA SAVA 20 Dicembre. 

SÌ avvera che i Magiari si sono spinti con tut­
ta la loro forza verso il Sud , per decidervi la loro 
sorte prima di attaccare l 'armata proveniente da 
Vienna. 

Arad e Temeswar sono in cattiva situazione, e 
debbono arrendersi se non arriva soccorso dalla 
T rausiivama. 

I Magiari si sono avanzati sino a Neuliof. 
Ieri ebbe luogo un fitto d' armi fra il corpo 

del generale Teodorovìt'b e la guarnigione di Es­
seck che, cominciando al mezzogiorno, durò fino a 
notte avanzata senza se ne conoscesse l'esito. Ln lot­
ta debbe essere stata terribile perchè per molte 
ore si combatteva sullo stesso terreno. 

Buda è ben fortificata e servirà come punto 
d' appoggio a Pestìi., Kossuth è deciso di spingere 
le còse all 'estremo. (Gazz. d'Agram.) 

Il Bano e Governatore dèlia Dalmazia Fran­
cesco Giuseppe Rarone Jellachich ha diretto ai Dal­
mati il seguente proclama : 

„ Sua Maestà I. R., il nostro graziosissimo Im­
peratore Francesco Giuseppe I. mi: ha nominato 
Governatore civile e militare della Dalmazia. 

„ Con gioia Vi saluto , miei buoni e bravi Dal­
mati , con giubilo veggo annodato dì nuovo nella 
mia persona il paese della nazionale fratellanza , 
il quale sarà atto ad assicurare in via costituziona­
le e con cura congiunta gì' interessi importanti di 
tutti i membri di una schiatta. 

„ Troverete in me il difensore de'vostri dirit­
ti e del vostro benessere , e che combntterà vigo­
rosamente contro ogni malevole influenza che do­
vesse disturbare la quiete e la felicità del vostro 
paese , e intendesse menomare le libere istituzioni 
accordate graziosissimamente dal Sovrano. ' 

„ In unione de' rappresentanti del popolo, sul­
la base costituzionale della libera parità de'diritti, 
terrò pienissimo conto della nazionalità e del cul­
to , e dedicherò l'intera mia cura ai bisogui inora­
li , economici e mercantili della popolazione. 

„ Mercè la successiva realizzazione delle mi­
sure amministrative che succederanno in via costi­
tuzionale , spero di potere condurre il paese incon­
tro ad un avvenire più bello e più grande, e con­
to in ciò con la più piena fiducia nella coopera­
zione più zelante e più perspicace de'patriotti be­
ne intenzionati , ed inspecie di tutti i rappresen­
tanti de'comuni e del puese , eletti lìberamente. 

„ Io vissi degli anni in mezzo a Voi , vi co­
nosco, vi stimo e vi amo, e reputo quindi mia gran­
de ventura , di operare con piena rassegnazione al 
vostro miglior bene. 

„ Tosto che le mie attuali importanti missioni 
permetteranno , spero di comparire in mezzo a Voi, 
d'intendere Io stesso i vostri tlesiderii, e mi con­
solerà infinitamente di appagarli in quanto può sta­
re iu mio potere e nella mia influenza. 

„ Frattanto accogliete il mio amichevole e fra­
terno saluto che v' invio di tutto cuore. 

Vienna li io Dicembre 1848. 

jELLACniCH, m . p . 

Tenente maresciallo, Bano e Governatore. 

Gazz, di Zagabria. ) 

GRÒ A ZIA 
ZAG/VBRLV a3 Dicembre. 

■ 

Che pretendono, i Croati ? L'articolo IX del­
la Dieta banale di Zagabria ha determinati i futuri 
rapporti «Iella Croazia con (' Austria e 1* Ungheria 
sulle seguenti basi : 

I, Uu triplice regno formato dalla Dalt^ozia , 
Croazia e Slavonia , compresovi il confine militare; 
stretto in amichevole alleanza col Ducato Serbo; e 
quindi T abolizione del dacalismo. introdotto dalle 
usurpazioni Maftinre nell'Impero austriaco, e la con­

I 1 ^ ?
 L ,

- l * . - t - ' ? 

seguente unita del governo centrale nelle co^e ci'in­
teresse generale; ­cioè ii.uanzp, gqerra e relazipni 
esterne. 

■ ■ 

a. Una Dieta legislativa comuue. 
3. Un' amministrazione centrale comune a tutto 

1' Impero ;, ma circoscritto alle sole cose d'interes­
se genernle sopraccennate. 

4. Un governo provinciale indipeudeiue in tut­
te le cose d' interesse provinciale. 

5. La rappresentanza nazionale nella 
d 'un proprio ministro residente presso il 
centrale. * 

6. L'unione dei regni di Dalmazia, 
e Slavonia in un vincolo più stretto con 
Slave' adiacenti della Stiria , del Cragno , della Ca­
riuzia ,. Gorizia ed Istria. 

7. Una libera federazione con le altre nazio­
nalità della Ungheria su! piede della parità nazionale. 

8. L'uso d'ella lìngua nazionale in ciascuna pro­
vincia per tutti i rami d'amministrazione, di legisla­
tura: come eziandio in, tutte le­ comunicazioni del 
governo, centrate. 

Questi sono i punti essenziali voluti dalla na­
zione degli Slavi del­mezzodì, pel conseguimento 
dei quali hanno imbrandite le armi,1. Pretese Insi­
gnificanti se vogliasi paragonarle a'servigi immensi 
da essi, resi all' Impero. ( Ivi ) 

persona 
governo 

Croazia 
e partì 

i 

TRIESTE 29 Dicembre. 
Lo studio politico­legale fu rifiutato dal miai­

stero, il ginnasio deve essere misto, i giurati sciò!­­
ti, chi <lice i'triestini soltanto, chi quelli di tutla 
la monarchia ; il nostro famoso neorConsiglio comu­
nale è in carica, insomma tutto va a. gonfie velt* 
per il partito retrogradò. Dopo gli avvenimenti di 
Marzo, e le promesse dette e ridette da tutt* i'mi­
nisteri, per noi tutte queste cose costituiscono una 
ristaurazione completa del passato. E di fatti, se vo*v 

gìiamo essere di buona fede , dite per carità dove­' 
si scorge ancora mi principio delle riforme, La Co­
stituente in 8 o 9 mesi non fece che progetti, pro­
posizioni, statuti fondamentali, e la Costituzione 
intanto a nostro credere si sta formando in cerio 

r 

este , e la vedremo forse spuntar fuori bella che 
atta come quella di'Sua­.Maestà il re di'Prussia. 

teste 
fa 

( Giorri. di Trieste.­ ) 

BA-VIERA 
MONACO 3i Dicembre. 

■ ■ ^ 
r 

La crisi ministeriale è terminata: Beìsler è suc­
ceduto a Lérchenfeld. Beisler gode la fiducia pub­
blica come uomo liberale. ( Àllg. ) 

S V E Z I A , 
■ 

In sejruito dei reclami fatti a Francfort dalla 
Svezia , la comunicazione postale a traverso i Du­
cati è stata già riaperta per questo paese. Il Re di 
Svezia , dicesi, si propone di trasferire , durante il 
prossimo mese , la sua Residenza a Malmoe nell'in­
tento di esercitare una più pronta .influenza sui ne­
goziati della Danimarca.. (National. ) 

D A N I M A R C A 
Il Corrispondente d* Amburgo del 23 dicem­

bre annunzia che, grazie all'intervento del signor 
He.dmann , Commissario di Francfort in Holstein , 
il Governo attuale dei Ducati si è finalmente deci­
so a ristabilire la comunicazione postale fra la Da­
nimarca e la Germania nel territorio dei Ducati. 

j Nalional. ) 

PRIIVCIPATI DKL D A N U B I O 
+ 

Il sig. Droujn de Lhuys ha rimessa una nota 
alla Russia per rivendicare i diritti della Turchìa 
al protettorato delle province Danubiane. 

( Semaph. ) 

A M E R I C A 
Fin dall'apertura della Sessione del Congresso 

fu agitata ¥ importante questione della tariffa , e la 
Camera dei Rappresentanti , ad una maggioranza 
di 33 voti, ha incaricato il Comitato delle­Finanze 
a presentarle un progetto di tariffa sulle basì di quella 
del 1842 abrogata nel 1846 , ed onninamente favo­
revole alle produzioni indigene. Non è a mettersi 
in dubbio che una tariffa protettrice non sia per es­
ser spstiiuita dalla Camera dei Rtippresentauti alla 
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tariffa più liberalo del 1O46 ; mn nessun cangiamento 
nvrà luogo per questa stagione, poiché il Senato, 
an cui la maggioranza appartiene al democratici , 
non mancherà dì rigettare la tariffa adottata dall' 
altra Camera', e determinerà in tal guisa ii mante­
nimento dello staìu quo. 

Frattanto gli stati industriali sì agitano dì già 
nella speranza di esercitare qualche influenza sul 
voto delle due Camere e sulla futura amministra­
zione , ed un giornale whig della Nuova­York (il 
Courrier and Inquirer) annupzia che una serie di 
manifestazioni in favore della riforma della tariffa 
va ad attivarsi in un luogo della Nuova­York e della 
Pensilvania. Questa questione della tariffa e quella 
della organizzazione politica della California sono 
presso a divenire il gran campo di battaglia dei 
partiti sotto 1* amministrazione del General Taylor. 

(Constit.) 
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APPENDICE 

NKCROLOGIA ITALIANA DELL' ANNO 1818. 

Kiìia CartUnate della S. i{. C. Francesco Massimo, Miniatro dd 
+ 

pubblici lavori, 
ArGÌecscotii e Vckom. Monsignori Lodovico del Gnllo , Arcive­

scovo (U.S.: Scverlnn} Luigi Sanvilnlu , Vescovo di Piacenza ; Gnu­

tano Ilonnnni rVescovo dì Norcia jXoigi Ropyinnini, Vescovo di Mo­

(Jena ; Francesco Muiia Gaxzoli, Vescovo di Todi; Francosco Luigi 
Piurvlsani, Vescovo di Nocora j Forlunato.Mario Ereolani, Voscovo 
di Civitacastellnna ed Orto; Ciiusu[>pc Gnulano Jnconlri 5 Vescovo di 
Vollerro. 

l'telati, Monsignori Gasparo Gnsparim , Seiirelaiio du' lìrevi a' 
Princìpi j Gianib­iUisla Nardi, Ducano dullft Sc'siialnra di Grazia. 

Dignità civili, ih Fulco Huflb di Calabria, [irincipe di VUÌÌÌZZO­

1o ? invialo straordinario « minislro idenipotonziario di S. M. sici­

liimo presso S. M. sarda; inarclmse fninccsco Uinuccini, senaloro 
0 consigliere di Stalo del Granducato iti Toscana; contu Giorgio 
C.iJvì di BorgoJo, consi^iwe dì Sialo di S. 51. sarda; mai dieso 
Altirccllo Duraz/.o, consifjlicrc di Stato straordinmio di S, M, sarda, 
presidente onorario dell' Università di Genova, 

Dignità wtilitarì. DUCA J). hoonartìo Donclli,' generale di bri­

gala , soUo­lenonte in ritiro dollu Guardie Nubili di Siiti Sniilitò ; 
■ 

comnmnd&toro Vincenzo (lutassi, gunurnlo di brignl» , membro del 
consiglio cconomico­inflitìiru pontifinio ; marchese Àles^ndro Guidot­

Itf.gtMicmlQ di brigata pomiUcio j 1)> Girolamo Figmilclii ^ principe 
di Molilcrno, maresciallo di cnmpo di S« M, siciliana o .giudice 
ordinarlo dall'olla Coito tnililure (celebre neyli avvenimenti di Na­

poli no! 1799) ; Cav. Giuseppe Scarola : brigadiere ajutanle gene­

ralo di S. M* siciliana j eov. La Yicola , maggior generale sardo; 
conio Italbo Berlono di.Sambny, maggior generale sardo; Augusto 
Anfossi, generate del governo di Alitono, 

tScicnse sacre. THonsig. Giumbailista l'alma, consigliere di Sta­

to j segretario delle le itero latine di Sua Santità, professore di storia 
ecclesiastica noli'università di Roma? I1. M. Lorenzo Tardi, ex­vi­

cario generale degli agostiniani ? consultore della S, C. dell'indico, 
esaminatore de' vescovi ; p, Luigi Conti , ex­generale de' minimi ; 
1\ Gaspare Montenero , ex­generale de'minimi , consultore della 
S. C. do' rili j Pt AL Agostino Carassni, giù prefetto della biblioteca 
Angelica in Roma; ab. Luigi Gaula, teologo collegiato, rettore del 
convitto ecclesiastico di Torino; ab. Luigi Gentili 5 missionario dcl­

r istituto di carttìt della Gran­Itretagna ; l\ Vincenzo Micara, cap­

puccino j postillatore delle cause dc'SanlI; ab. Giambattista TOM)­' 
celli, canonico teologo della collegiata di Lugano. ■ 

Giurisprudenza;'Cw. I). Niccolo Parlato 5 giù minislro di gmln 
e gìusllxia del regno delle Duo Sicilie ; Francesco iUnronti 7 JMittico 
Uiuml, Giambìdlista Covelli ? Francesco lienedelti eonsullore dista­

to in Roma. 
Economia pubblica. Conte rallegrino Rossi,' già [litri e amba­

sciatore di Ftwieia prtósso In miia Sedo. 
Medicina e Chirttrgia. Guy. Giuseppe. DerclantHs; Anlonio Mal­

tei , piol'. di medicina teorica , tisiologia e patologia ndT uttiversilìl 
di Siena; Giuseppe Torrosin!, prof, di oculistica e rettore dell'uni­

versità di Padova; Giacomo iMoxzinl) prof, di anatomia nell* univer­

sità di Genova; Michele Sellimi ­> prof, d'istruzioni chirurgiebe nel­

T università di Torino; Giulio Itorsaro. 
Sciente naturali, Leopoldo Pilla , prof, dì geologia e mineralo­

gia nelP università di Pisa. 
Scienze fdo&ofiche* Carlo Unvi/xa^ prof, di filosolU nel liceo di 

S. Alessandro in Milano­
r 

Astronomia e Matematica. \\ Francesco De Vico ; Francesco 
Maranesi, consultore del censo in Roma» 

Geografia* Cnv. Adriano Italbl. 
Letteratura. Pietro Giordani : Cav. Giambattista Yermiglìoli, 

ab, Giuseppe Furlanelto j cav. Lorenzo Mancini, Maria Giuseppa 
Guacci Nobile, ab. Marcantonio Marchi prof, di tetterò greche nello 
scuole pubbliche di Milano, barone Anlonio Mulazzani j ali. Loren­

zo Nesi, Luigi Pozzi, P. Alessandro Zucconi.e P. Pompilio Tatrzi* 
ni delle Scuole Pie, uvv. Pietro ItrighenU, bareno Alessandro Poe­

rio, Jacopo Crcscini, ab. Francesco Ximcnus, Angelo SanliUi , Ce­

sare Malpiea. 
lìdie arti del disegno. Pittori^ Nicolò Ctanfaneìli e Michele 

Micheli; Scultore, Ralfaelc Sarti; Architetto, Quintiliano Raimondi 
accademico di S. Luca j Ornatista, Antonio Rasoli prof, nell1 acca­

demia di Bologna; [ncisora in rame, Séralìna Tudoltui. 
Belle arti dell' armonia* Maestri^ cav. Gaetano Doniz/clli, 

IV M. Anlonio HUaìa Amono minoro Couvrnlujrfe : Francesco Gian­

ciarelli e Domenico Sgatletli, Cantanti, Giovanni 'Panoani­ ed Elio­

doro Rianchi. Sonatrice dì violino , Maria Mllollo. 
Penonaffgi diversi. Principe di C/uutilo , invialo in varie mis­

sioni dipìomalichu da S. M. Siciliana ; comuiemlaloro ab. Luigi de' 
marchesi Moroy/zo di fiianzò, primo limosiniere di S/ M. Sarda ; Gio­

vanni Denti dei duchi di Piralno , celebre'nella rivoluzione di Sici­

lia j conte Giuseppe Pnpafavn j illustre benefattore degli asili infan­

tili iu Padova; avv. Federico Agnelli, che ha lascialo più di tre­

cenlomila lire a beneflcio ile1 luoghi pii di Milane. 

Hi©-e! 

N«l Joìirnal des JDèbats. troviamo nn curioso det­

taglio d ' u n esperimento fatto a Dublino su l l ' app l i ca ­

ssi one del processo galvanico al lavoro delle mine. 
Si tratta di far saltare un ' enorme roccia Braos head 

clic projettavasì sul mare , ed occupare in t ieramente la 
linea tracciata per la costruzione della via ferrata da 
Kingston a Wexford. L'al tezza di questa roccia era di 
circa 5o metr i . Il processo cui si ebbe ricorso, come 
che semplicissimo, ha prodotto uu maraviglioso risultato. 
Sulla sommità della roccia si scavarono in tre diversi 
punt i d e ' b u c h i 8 metri profondi di ioa millimetri di 
diametro, e caricavansl di circa quaranta chilogram­

mi di grossa polvere. Furon fissati dei conduttori me­

tallici in modo di stabilire una comunicazione fra le 
mine ed una batteria galvanica di" gran forza, affinchè 
quando fosse questa messa in azione, quelli potessero 

infiammare la polvere contenuta tieì fori. Fatt i questi 
proparat iv i , ed essondo stato riempito di mercurio un 

i 

vaso destinato a mettere prontamente in contatto i con­

duttori immensi nella polvere e quell i attaccati alla 
bat ter ia j a un dato segnale, furon essi introdott i nel 
vaso di mercurio e messi l 'uno a contatto d e l l ' a i r 
tro. L'esplosione fu quasi is tantaneo. Lo scoppio che 
sembrò una lontana scarica di artiglieria , fu si poco 
considorevole, che la folla dei spettatori accorsi ad as­

sistere a questo esper imento, credettero fior mi' ' is tante 
che non fosso riuscito. ' Ma non furono poco sorpresi 
quando videro r e n o r m e masso precipitato nel mare. 
Circa dieci metri dalla parto superiore, formanti circa 
AjOoo tonnellate di pietra solida e durissima, composta 
di allumina o di silice, furono completamento staccati 
dalla Jor base , o sdrucciolano come per incanto in mi­

nut i frammenti alle '(faide del promontorio ; e la baso, 
■ 

rimasta scoperta fu inoltre siffattamente screpolata, cbo. 
fu facile rimuoverne le scaglie col solo uso di pali di 
ferro fino a 5. in 6 metri di profondità. 

Rimane ad osservarsi che la batteria galvanica era 
stata situata a i3 metri di distanza dal luogo della 
esplosione, e che i conduttori , formati dì grossi fili di 
ramo congiunti da minuti fili di plat ino, avevan eia­

senno una larghezza di 4° metr i . 

ARRIVI 
+ 

IÌ\L Gtorixo 7 Ah awuso S GRXX.UO 

Giordani Francesco, sardo, da Mnglfano. 
Piovano Gio. Rallista, sardo, Aritmetico , da Baccano, 

DAL GIORNO 8 'AL GIORNO 9 GRNNAJO 

Minlnrn Roberto, americano , Proprietario, da Firenze. 
Rossetti Luigi, milanese , Avvocalo , da Firenze. 
Robinson Giacomo, inglese, Possìdenlo , da Napoli, 
Reynolds Guglielmo, anicrienno , Proprietario, da Napoli. 

PARTENZE 
■ . h i 

DAL G10HXO 7 AL G1011NO 8 GENNAIO, 

Amstrong Edoardo, prussiano, Proprietario, per Londra. i 

Swiribruiic , inglese, Proprietario , por Civitavecchia, 
StfiflHta 'per Itologna. 
SUffiìUa'pcr Clvitavuccliio. 
Atira SlaiftUn i>er Civilavucchia. 

DAL (ÌIOUNO 8 AL GtORNO 0 GENNAJO 
r . . r , 

• ■ ■ ' " ; 

Waring Giovanni, inglese, Corriere Slraordinario , per Londra. 
Llaguslera Daniele e Francesca, spagnuoli, Possidenti, perCivila­

vecchia. ■ ­ ■ 

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NKL MESE DI DEC HlVIlfi ( 8 1 8 , 

Nuovi depositanti . . se. ­IO ­— 
Depositi se, 1,157 — 
Somme depositate 
Sommo restituito 

se. 2,407 ­18 G 
­ , se, 24,892 87 5 

. Dal I luglio a lutto dtce'mbroMS t8 sono sla­
ti aperti 204 libretti nuovi, e no vennero estinti 
4(533; Tiirono ticevulì i0,373 deposili componenti 
la somma di se. 30,7H. 78. 5,e le restituzioni 
ascesero a so, 198,30L 87, Riuniti tali risultali 
con quelli già pubblicati per i h r seni estro 1818 
apparilo, che nell' intoro annosi rilasciarono 4 006 
libretti nuovi , e ne furono estinti 361 5 ; che lo 
sommo versate dai depositami imporlarono soti­
di.m,fifi3. 75 in numero 25,7­18 depositi, e che 
lo rcstìluzfouf gtiinscrn a se. r>7i.790. 81. < 

La liquidazione semeslrale de' fruttiera bilan­
ciala ,? secondo ilconsuelo, li giorno 31 dicembre; 
od importò se. 30,063. 04. fi dell« qual somma ne 
furono pagati se. 5,029. OS nello1 slesso giorno 
della scadenza. 

Non ostante che in questo anno non si fos­
sero verificato le cjrcoslauzo che aveva avuto in 
vista il. Consiglio di Amministrazione della Cassa 
di Risparmio nelF accorderò por yarj anni conse­
cutivi la premiazione ai depositanti di piccole som­
me , nulladimeno facendosi carico della buona fe­
de in cui questi potevano essere roslafi , ha cre­
dulo concedere nel caduto anno la sorLizionc de' 
seguenti premj ; avvertendo perù , che per 1' an­
no 4 849 non si prometto la premiazione, quale 
non vorrà accordata , che migliorandosi le attuali 
circostanze della Cassa, 
Nola dei prenij di midi 25 ciascuno sortiti nel­

la astrazione effettuata li 27 dicembre 1848 
a favore dei depositanti di piccole somme, 

­t. Galli Rosa. 
2, Olivieri Gaspare­

3, Rerchiclli Antonietta, 
4, Soagnelli Maria Rosa, 
5, Cellotti Maria/. 
6, luzucchofati Adelaide, 
?• Toyiasselti Giuseppe. 

A V V I S I 

AVVISO LETTERARIO . 
Catalogo di una scelta Libreria già appartò­* 

nula ad un Letterato defunto , contenente una rac­
colta di libri di Gius Canonico, di S. Scrittura, 
di Ànliquarìa e Belle Arti. 

La vendila si cfleltucrA per auzionu pubbli­: 
ca net Negozio Librajo di Francesco Archini iu 
via del Corso num. 249, presso S* Marcello, nel 
giorno di giovedì H gennajo 1849, allo ore 22 
in punto , ossia alle 3 pomeridiane, o proseguirà 
nei giorni.successivi , eccelluate le feste, 

li Catalago si dispensa graUiilameute nel sud­
detto Negozio ove si ricevono le commissioni per 
V incauto. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragiono, a forma ambe del Jj. Uì­lft 
del vig. Reg, leg. e glud. Roma ii) gennajo 1849. 

Filippo ftlalagrìcci ÌSol. di Colleg, 

Si ftì nolo che sin dal giorno (5 del corrente 
ò vendibile il taglio della macchia cedua di Car­
fyonara , situata nel Territorio di Acquapundenlo , 
di proprietà del sig. Domenico Valeuiiui o per in­
tiero, o in dettaglio a pronti contanti, ovvero con 
idonea sicurtà, Coloro che volessero prohUarue , 
si rivolgeranno al sig. Agostino Hrozzi della Tor­
re incaricalo della vendita , per stabilirò il prez­
zo sulla faceia del luogo, e le condizioni del cou­
tralto. Orvieto 5 gennajo 1849, 

ANNUNZI GIUDIZIAKJ 
Ali istanza dolla signora Angelica ìlarhmi ve­

dova del dufunto bernardino Giudici già Curiale 
Rotalo , nulla sua quiitiflun di Tulrico « Curatri­
ce , logiltima dei di Ici.ligli, Camillo ed Angela 
Giudici minorenni uredi inUjslali ikìl dello defunto 
loro Padre; il giorno ili lunedi prossimo If> cor­
runlc alle ore 9 antumeridiune si (irocederà all' ajier­
lurn dell' Inventario dagli elVetti o beni lascinli 
dal suddetto ilefunlo , ovunque esistenti, por con­
liniiiwìo nuisiictìDS&ivi giorni, ed un tal atto avrà 
principio nell' ulUmo domicilio del del'unlo in via 
della Lupa tuim. 2ri, eoi minislem del sotioscrit­
Lu ISolaro o con l'opera dei respeltivi Periti , con 
animo delta signora istante di adire l'eredità a 
nomo de'delti minori , col lienellcio della Leggo, 
e dell' invonlaiio, non che sotto tulle Io altre ri­
servo di ragione. 

Sollo H di 28 dicemlire 4S4fl p. p. man ah 
ìntcslato qui iu Ceccano il sig. Tuninmo t'iltppi, 
il quide fin dal .giorno 2S ottobre 1812, eoo allo 
solenne rogato dal Noluro sig. Gio. liattislfi Giiv.ì 
di Ceceano, donò con donazione irrevocabile intor 
vioos n favore dell' unica sua figlia Clementina 
tutti e singoli suoi beni presenti e lutim a" con­
tcinplazione di certo e de termi nulo uiiilrimonio , 
che dove» contrarre j come in elYelto contrasse col 
sig, Luigi Kuglioni di Ceccano , riservandosi esso 
donatile la rìgesima ,IÌ\ ell'ello di testare j qual do­
nazioni] venne quindi legalmente insinuala presso 
il Governo di Ceccano e Irascritln noli' Officio delle 
Ipoteclie di rrosinone, Volendosi in oggi dulia me­
desima signora Clemenljn» Filippi­Utiglloni devo­
nii'o ad un legale invenlario di lutti i ìdini lasciali 
dal dedmln dì lei genitore sudelto, per conoscerò 
a quanto ascenda detta vigesima di cui ella sareb­
be l'erede, pur accettare detta eredità col bene­
ileio della Legge e dell' Inventario ; si fa noto al 
pubblico per lutti gli eitelli di ragiono , dm la 
suddella signora Cleimmlioa fin tbil di •! Gennujo 
corrente emise dichiara/.ione formale presso la Can­
celleria Civile del Tribunalu di Froainonu a l'orma 
del S­ ■i54f (ll!l vi=' ^ S ­ Ll}fi' 0 che dello Inven­
tario avrà principio nel giorno 22 del corrente , 
allo ore IS in punto, nella casa, ovo cessò di vi­
vere il medesimo Filippi, e verrà continuato in 
altri giorni o luoghi per gli alti dell' infra se ritto 
Notajo. Laonde ec. fAtigi liaceiarelU Nat. 

djiuua allu'spèsc. ­ Dato dalla Cancelleria Kcono­
mica in Monte CI Iorio questo d'i 9 gennajo 1849. 

Il Cancelliere Viola. 

Trifmnnìe Collegialo Civile di Vi (orbo in fi­

gura di Commercio. 
Si rende unto , die presso la consegna datti 

dui sig. Guido Cnposavi Agente del H , : ­'Ho del­
l' Isdnielila Sabato SpngnnleUo nuge .J in'Vi­
terbo al soUoscritlo Gimliee Commi. ­ ilo del bi­
lancio ossia stalo {Ulivo e passivo dogi' interessi 
dello stesso fallimento, sni'A U­nuln nel giorno 17 
gemiii'io corrente, alle ore 10 antimeridiano , nel­
le stanze del Tribunale smldetlo un' adimunzo , 
nellu quiile si iratterà degl'inl'eressi dello stesso 
iallimento. Sono perciò avvertiti tutti i crodilori 
ed altri aventi inleresso ad intervenirvi per lutti 
gli oiTutli cnntemplati nel Reg. di Commereio art. 
470 o seguenti. ­ Viterbo 2 gennajo 18­19. 

Vincenzo Dott. Latlovisi Giudice Commiss, 

Tribunale Civile di Roma in Economico 
ossia Y lllmo sig. Avv. De Sanulis. 

Ad istanza del­ sig. Vincenzo Woretti 'Possi­
dente doni, vicolo delle Colonnetm num. 9. ­ S' in­
umano per la seconda volta, intesala eonlmnndà 
i signori Luigi Marehelli e Sera lina Fulmini eon­
jugi di ilomicilio incognilo, n comparirò il giorno 
IG correnlo o mozzo giorno in punto, per rispon­
dere all' istanza , di rolla ad ollcmere il pagamento 
di se. 't. 40 pigione di novwnbro e dicembre 1818 
o sentir emanare 1' opportuno Decreto , colla con­

Avviso di vendita. ­ Tu osccuziono di Sen­
tenza resa dall' Kccnio Tiilmnalo Civile di Roma. 
Turno Camerale nel giorno II dicenibio <84B, 
con la ((iialo venne accordali! la facoltà al sig. 
Raion D. Vincenzo Grazioli dì vendere lo qui ap­
presso partilo di gramiglio dn esso ritenute corno 
custode giudiziale. ­ Nei giorni 19 e 20 correlilo 
mese di gennujo , alle ore 9 anlimeridiaim in pilli­
lo , nei locali qui appresso descritti si procederà 
«Ha vendila, coi mezzo del pubblico Incanlo, del 
grano e biada qui sello designala da rilasciarsi a 
favore del maggiore o migliore offuronUi previa 
misura , ed a pronto pagamento. ­ Grano rubbia 
irci» 5fi3 e biada rabbia 182 esibenti nel granaro 
!i via del Tempio della Pace num. 40 o queste 

parlile si venderunno il giorno 19. ­ Grano circa 
rubbia 220 esistenti nid grauaro in via S. Gio. De­
collalo num. 15 ,o questo verrà venduto il suc­
cessivo giorno 20 correnlR. ­ SÌ fa nolo che nei 
giorno antecedente alla vendita dal mezzo giorno 
fiuo alte d poni, ed un' ora prima che si proceda 
all' incanto i granari saranno aperti affinehfc gli 
Oblatori possali conoscere la qualità dello sml 

granaglie. Luigi iVinctU Vrac. 
Paolo lìonomi Curs. dei TW6, (Ho. di Roma. 

e 
in 

■v 

ROMA. NELLA TIPOGllAFIA SALVlUCCI IN PIAZZA DE* SS. XII. APOSTOLI. 


